Anno XVI. 


ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuate 
lo domeniche, 

Associazione per l'Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione ; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le spese postali. 

Un numero -meparato cent. 10, 
arretrato cent, 20. 

L'Ufficio del Giornale îu Via 
Savorgnana, casa Tellini. 






Col 1° novembre p. v. si apre 
l'abbonamento a tutto l’anno in 
corso ai prezzo proporzionale in- 

dicato in testa al Giornale. 

f Si raccomanda ai nostri benevoli associati, che 


fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi in 
regola coll’Amministrazione. 


Atti Ufliciali 
La Gazz. Ufficiale del 27 ottobre contiene: 


1, Nomine nell'Ordine della Corona d’Italia; 
2. R. decreto, che autorizza il comune di Co- 





col massimo di lira 20; 

5. Id. che stabilisce il regolamento organico 
per'il collegio Principe di Napoli, in Asstsi; 

4. Ii. che erige in corpo morale io spedale di 
Montaione j 

5. Id., che stabilisce un consorzio per la fer- 
rovia Palermo-Corleone. 

\ la 

La Gazzetta Ufficiale del 28 ottobreficontiene : 

1. Nominè fell'Ordine della Corona d’Italia; 

2, R, dedréto 4 ottobre, che abilita ad,operare 
nel Regno l& Sucietà francese, sedente in Parigi, 
intitolata: «Société des tramways et cliemins 
de fer économiques de la Haute Italie »; 

3, R. decreto 4 ottobre, che autorizzajil Cre- 
dito torinese, sedente in Torino; 

4. Disposinel personale degli archivi notarili. 


FATTI DELLA GIORNATA 


Due fatti vediamo compiersi ora, i quali ci 
sembrano entrambi degni di nota. L'uno si è il 
ritorno, dopo il viaggio di Vienna, dei Reali di 
Italia; l'altro la chiusura della Esposizione na- 
zionale a Milpno, Sembrerà a taluno che noi 
mettiamo assfme qui fatti molto disparati: ep- 

ure li notiafio, perchè nei foro principii @ nelle 


loro consegufiaze sono ‘iue fatti, che ai corri- 
spondono. 

















































L' Esposizifhe di Milano è proprio un prodotto 
della volontàfidella Nazione, un segno della po- 
litica da essfl desiderata, una prova che essa ha 


voluto darsifli avere progredito e di poter e do- 
ver progredire nelle opere della pace; il viag- 
gio dei Reali d’Italia a Vienna, acclamato da 
tutti i veri Btaliani, che vogliono la pace ed il 
progresso egbnomico e civile della Nazione, è 
stato: considfirato come una guarentigia di pace 
i. i nostri vicini, che lo hanho in 
salutato come tale. Così lo hanno 
dare, sebb+ne mal volentieri, an- 
alisti antinazionali, che. speravano 

e gli agitatori che vorrebbero 
modello della Rapubblica francese, 
ndo avera suddita l'Italia, la coo- 
( sua neonca, Gli stessi Francesi, che 
hanno, veduto mal volent-eri il viaggio di Vienne, 
sono costretti a considerario come una guaren- 
tizia di pade. Adunqua la pace è il desiderio 
generale, afehe perchè l'Europa è stanca e vor- 
rebbe alqudato riposarsi, chiuderdo anche, al- 
meno per qualche tempo, la gran lite aperta 
sulla ereditlà dell'Impero ottomano, della. quale 
alcani banko avuto la loro parte e forse pen- 
Sano ora, gie non sarebbe senza pericolo il pre- 
tendere dif iù. x 

Ma, se Yutti dicono, che il viaggio di Vienna 
deve avere!fcontribuito ed assicarare la pace de- 
sideratà, so;noi a desideraria dobbiamo essere 
dìprimie «noi 1 mostri vicini dell'Impero 

danubiano, "bisogna che cerchiamo di assicararla 
e di ricavarne il maggior frutto possibile, 

2 oramgi divenuto volgarissimo il detto: 
si vis pacém para bellum. Ma come dobbiamo 
noi intenderlo ? Forsé dobbiamo esagerare i no. 
stri armosgnti, finò a consumare in essi le forze 
più Vitali della Nazione? Non lu erediàmo; ma 
d'altra parfe dobbiamo proseguire nella educa- 
zione militare di tutta la nostra gioventù, sic- 
chè per Mifenderei possiamo averla pronta ad 
ogai monhénto; dobbiamo mostrarci preparati ad 
ogni eveptoalità e forti in modo da farci da 
tutti rispettare ed atti a raccoghere ‘il’ guanto 
< di sfida da qualunque ci venga: gettato. ‘Tatti, 
anche i ‘più pacifici, devono comprendere, che 
per assigurare la paco bisogna :che l'iotera Na. 
Zione sif metta in grado di non temere la guerra, 

Abché le arti della pace però, anche il lavoro 
produty vo. possono ‘ essere parte dell'agguerri- 
mento ‘nazionale. Se voi accomunate a tutti la 
_Binnastica ‘del:iavoro'ed educate la gioventù in 
esercizii virili, se net ‘campi ‘e nelle officine 
Ron dilienticate mai che dovete educare anche 









reno Ausonio ad applicare la tassa di famiglia : 





| lieta per le splendidissime 


| nobilissima Cittadinanza Viennese, 


‘gli uscieri e il deputato Douville, 


- Martedì 1 


POLITICO - COMMERCIALE - LETTERARIO 


ci 


, i difensori della patria, selfate penetrare dovunque 
anché quegli insegnamenti pratici, che possono 
giovare ai soldati' in tutti i gradi, se siete va- 
lenti coma costruttori di' ogni sbrtà di macchine 
da adoperarsi a tutti gli ùsi, sé siete abili na- 
vigatori, se utilizzate’ tutte le forze del patrio 


. suolo bonificandolo, migliorandolo dovunque, e 


tutte: le forze della natura in esso, se create 
insomma la prosperità nazionale coll’agricoltura, 
l'industria | ed il'comiercio, avrete anche au- 
mentato d'assai ld forze produttive della Nazione 
e la volontà in tutti i suoi figli di. correre ‘ogni 
rischio per difendere la patria nostra. % 
Quando abbiamo voluto esistere come Nazione 
libera ed indipendente, noi abbiamo detto chel’ I- 
talia una sarebbe unà guarentigia di pace per l'Eu- 
ropa. E' quello che noi ora dobbiamo dimostrare 
a noi medesimi, mettando da part quell’eccesso 


‘. dì rettorica parolaia, che dalle vecchie scuole 


dei nostri addormentatori ora si versò nella 
«stampa 6, nelle declamazioni de’ mitinga: vuoti di 
idee, per assumere quella intelligente ed utile 
operosità, che accresce le forze fisiche, intellet- 


|- tuali ed. economiche ad'un tempo. 


Chi «ogni giorno ‘porga insegnamenti, esempi 
éd opportuni @ccitamenti in questo senso, -81 
mostrerà degno di' ‘contribuire al 'nuzionale rin- 
novamento,: che deve -éssere .l’opera di questo 
periodo di pace da.tutti. sperata e proclamata. 

Ecco come..noi intendiamo la pace, quale mo- 
strò di volerla anche la Nazione in quell’ Espo- 
sizione di Milano, alla cui chiusura oggi inter- 
verranno anche i Reali d'Italia, da noi la scorsa 
notte salutati al loro ritorno. 





l'ID I I A 

Roma. Scrivono;da, Roma al Cajfaro: 

So che il defnoto barone Haymerle, parlando, 
due mesi fa, con un: personaggio politico italiano 
escì a dire: pat 

« Credete voi che l'Austria. ci tenga molto. a 
queste vostre’ provincie irredente, che per. sà 
stesse ora non ci rendono nulla ? L'Austria, per 
adesso, ne ha assolato bisogno, poichè rappre- 
sentano l’unico sbocco verso il mare. Lasciate 
ghe si modifichi la carta di Europa, lasciate che 
l’Austria abbia altre più poderose'vie d’espansione, 
@ si potrà pensare a un’onorevole transazione, 
Prima d'allora, nòn ci pensate neppure. Sarebbe 
cosa da pazzi». 


R dopo questé parole, di cui garantisco l’au- 


. tehticità, il barone Haymerle fece comprendere 


che l’Austria, con l'approvazione della Germania 


8 probabilmente della:Russia, si spingerebbe verso . 


Salonicco e che trovata in Oriente la via del 

mare, avrebbe meno:difficoltà a definire con l'I- 

talia il migliore assetto dei comuni confini. 
—r — _——_ 


RIESI TIC ET ISCR O 


Franeia, Scono parlamentari francesi. La 


.;prima seduta della Camera dei deputati è stata 


tempestosissima. Ecco un breve resoconto del 
suo più saliente episodio, 

Il deputato Luis.Blane domanda la parola per 
protestare contro’ la ritardata convocazione della 
Camera, 

Il Presidente la nega. I deputati Clemenceau, 
Perin, Lanvasan protestano energicamente, 

Il deputato Douville grida che questi sono ar- 
bitrii scandalosi e poi si dirige verso la tribuna 
per parlare, 

Il presidente dice che il Donville non ha il 
diritto di salire alla tribana, 

Tatanto due uscieri lo trattengono. 

A questo punto nasce una collutazione fra 
il quale di- 
atribalsce pugni a dritta e a manca, 

Lo scandalo provoca agitazione, grida e in- 
giuriose apostrofi, 

Douville esclama che i partigiani dell'arbitrio 
presidenziale emettono grida bestiali. Nuove pro- 
teste @ tumulto. 

La :calmia fu ristabilita a stento, 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


La Deputazione Provinciale ieri appena 
aperta la seduta deliberò di spedire ìl seguente 


. TELEGRAMMA 
“Hlust. Borgomastro della Città di 

i i Vienna. 

La Rappreséntanza della Provincia di Udine, 
ime accoglieuze fatte costi 
agli augusti Sovrani d’Italia. tributs le grazie - 
più sentito a Vossignoria Illustrisama ed alla 
. «LL 
p. il R. Prefetto Presidente 

s - Fiiper 











M Foglio Periodico della R. Prefete | 


‘tura di Udine (N. 88) contiene: 
(Cont. e fine) 

1088. Avviso d'asta. L'Esattore del Comune 
di Soechieve fa noto che il 26 novembra corr. 
nella R. Pretara di Ampezzo si procederà alla ven- 
‘ dita a pubblico incanto di immobili siti nella map- 
pa censuaria di Dilignidis appartenenti a una 
Ditta debitrice verso l’Esattora stesso. 
‘1084. Avviso di seguito deliberamento. A se- 
guito dell’ incanto tenutosi presso la Prefettura 
‘ di Udine, l'appalto delle opera e provvista occor- 
È renti ai lavori di rialzo ed ingrosso con difesa 


* frontale del tratto d'argine sulla sinistra sponda ! 


‘del Meduna. di fronte l'abitato di Castions (Zop- 
‘pola) venne provvisoriamente deliberato per lire 
'24,650.89 in seguito all’ottenuto ribasso dei 
27.71 per cento. Il termine utile per consegnare 
‘offerte in diminuzione del detto prezzo scade col 
mezzogiorno del 4 corr. novembre. 
1085. Avviso di provvisorio deliberamento. 
“L'appalto per la provvista di 1600 quintali di 
avena al prezzo di lire 25 al quintale, in to- 
tale lire 40,000, da consegnarsi nel magazzino 
del Deposito 1n Palmanova, in due rate uguali 
di quintali 800 cadauna, è stato deliberato al 
‘prezzo di lire 23.71 al quintale, in totale lire 
37,932. Il termine utile per presentare'le offerte 
di ribasso non minore del ventesimo è scaduto il 
181 ottobre; 


La milizia mobile e la milizia tere 
ritoriale, chiamate alla prova, hanno ‘da a.ti- 
‘mo dimostrato di essere pronte ed: atte al'ser- 
‘'vigio per ‘quella parte, che è loro destinata; ma 
* hanno del’ pari dimostrato all'occhio di molti, 
‘come il linguaggio di giornali ‘d'ogni colore ne 
È fa prova, che furono molto’ opportune le idee 
.da noi più volte ripetute,‘e ripetute Appunto 
È per farle intendere da altri' (non vada' in col- 
| lera il giornale che ci ‘trova’ a ‘ridire, perchè 
‘ delle idee esso non ne ha mai avute) che a rén- 
*'dere èfftace un talè ordinamento ‘della riostra 


milizia nazionale bisogna, che gli esercizii mili- * 


tari comineino assai per tempo per tutti, sicchè 


il soldato passi per l’esercito “già preparato e. 


quando vi entra possa apprendere ‘quello che 
gli resta come forza collettiva senza rimanervi 
di troppo accrescendo le spese dello Stato e di- 
minuendo la utile produzione del paese. 

‘Ora si sono fatte, in piccolo ‘ però, ‘le prove, 
e sono bene riuscite. Ma, se noi avessimo avuto 
bisogno di tutte le forze della Nazione per di- 
fenderci, sarebbero proprio state preparate tutte 
quelle categorie, che dàdno piuttostò una forza rin 
merica în cifre illusorie che effettiva ?-Non è da ap- 
plicarsi appunto nel sistema’Megli esereizii e del- 
Fagguerrimento di tutta la Nazione quel detto : 
si vis pacem para bellum? A voler essere; pre- 
parati. non conviene agire sa tutti e continua- 
tamente ? ’ 

Ed.è per questo, che noi insistiamo,. che la 
nostra gionastica delle scuole deve essere tutta 
militare, che i giovani, prima di passare nell’e. 

, devono tutti essere esercitati, in' compa- 
gnie complete, nelle mosse, nelle evoluzioni, nelle 
marcie, nel tiro al segno come veri soldati, che 
néll'insegnamento secondario e superiore ci.déb- 
bono' essere anche degl’insegnamenti particolari 
applicati alla milizia, onde avere preparata la 
parte. più colta a servire nelle cose maggiori, ad 
istruire, a comandare, che nella educazione tanto 
delle ‘famiglie, quanto delle scuole, si “debba far 
penetrare per così dire la, moda di tutto ciò che 
serve à rinvigorire ia gioventù, ad addestrarla 
alla vita più virile, a famigliarizaarsi coll’ idea, 
che tutti sono chiamati a difendere la patria e 
tutti quindi debbono saperlo fare; che fino il dilet- 
tantismo dei più agiati deve essere diretto a 
questo scopo, come quello dei ‘ cacciatori, degli 
alpinisti, dei cavalcatori, degli amiatori di ‘gite 
pedestei, dei navigatori di piacere ecc. 

Così si formerà, per così dire, ‘la: stoffa del 
soldato ;- e “quando noi avremo bisogno dei di- 
fensori --della patria troveremo: tutti :pronti e 
formati per prendere le armi a sua’ difesa, Al- 





lora:nessuà esereito straniéro, per quanto hu... 
meroso,:sarà. più da temersi, perchè . molti sa- 


ranto pronte disciplinati per difendere la casa 
propria, Ve 
N 


. vogliono no.-qua 6-là dei volontari 
in.mano di certi speculatori politici, 
intendono d'iwporsi alla Nazione nel proprio 
interesse. e ‘contro Il suo e contro la sua. volontà, 
Si tratta..di una vera educazione militare e civile 
e morale di tutti i cittadini: dell'Itaha; i quali 
così impareranno. per. tempo..di. avere una patria 
ro.0. da difendore, 
‘ad ,eseraitare un, tale «dovera, .. . ; 
edevamo; nel..1848-1849 ì volon:'. 
opti-a dare la.vita per,essa, 
are alle, fatiche ed agli stra: 
tare, pensando. in appresso 











e.che' tutti gli altri 












Inserzioni mella terza pagii i 
cont.25 perlinen: Annunzi ia quars 
ta pagina 15 cent, peragni. line | 

Lettere non affrancate men di 
ricevono, nè sì ren 
noseritti, di 

Il giornale ni vonde:ail'Edio 
în Piazza VE. o dal libraio Gine 
seppe Francesconi in Pinssa' Gari. 
“baldi, sati DA 




































alla rivincita, parlavamo di sovente 
di ginnastica, di gite pedestri, di .t 
che poteva rafforzare la nostra .giove 
prosi i lavori manuali; ed avem 
zione di vedere che molti giovi 
tendevano gael linguaggio per il » 6; 
aveva, e che non si poteva dire, alle prim 
della sperata riscossa, volendo farsi; soldai ;' poi 
l'indipendenza nazionale, si esercitavano a. 
diane e luaghe marcio. | |_  . 
Auche per questo fatto noi, - prendemuio' coi 
forto a ‘dire e ripeterè;jsià pure-con'importunità 
per gl'imbecilli, le cose opportune, secondo 1 
nostra divisa e memori della parabola evangi 
| del seminatore, la cui semente non. e 
tutta su sterile terreno, ed. è soffocata ;da; 
sterpi, o divorata dagli uccelli di .rapina,: 
cade talora anche sul buon terrano a frattifi 
Se la stampa nou avesse questo scopo, 
si farebbero dei giornali? Forse per a 
l’attenzione altrui col racconto now, i 
delitti, per nutrire i lettori di continui. pattogi 
golezzi, o per fare, come certuni, una guerra 
personale e vigliacca a da pazzi ad ;un 
a quelli, che forse ebbero il torto .di bei 
e dinanzi al cui sguardo devono .sempr 
sare il proprio, perchè la coscienza dice 
di non poter sopportare. la vista di chi pi 
mostrarti ‘nella nudità completa della. loi 
gratitudine, se non stimassero troppo sà, ..stes 
per non abbassarsi a simili anche giustifica! 
vendette? Tae So 
No: la stampa onorata va. al di soprà di ti 
gl’ interessi 6 di tutte le passioni pri 
mina quelle ch'essa crede idea buone e 
tune, discute quelle degli altri, educa ‘cc 
, 8 colle ‘parole è non si stanca mai di lavo 
| il suo terreno, di gettarvi la buona sementé 
di servire la patria, anche se -la sua voce. 


































a taluno riusciré noiosa, 0 moles 
| stampa non cura le censure dogl'i 
- tristi, @-tira dritto per ‘la' sua’ via, paga 
* il proprio dovere e di avere l'avprovazi 

propria intemerata coscienza. ; 


Come Friulani. noi pensiam 
| vendo accrescersi sempre più gli 
sima se. agevolati dalle: comani 
tati di commercio, tra’ l’Itali 
territorio della. grande valli 
gomprende anche gli Stati di re 
| pendenti, sta ai. nostri compatriott 
rarsi a rendersi in sempre più la; 
gl'intermediarii dei traffici fra i due 
ritorii. ‘ Go Lu 
Gl'inerementi dei traffici tra queste 
«gioni sono un fatto naturale @d in così 
Qresso, gome lo provano non sol l 
di fatto, ma altra ragioni, cli debba essei 
Eatrambi questi territorii “progredisco; 
stantemente nelle opere della ‘civiltà 
produzioné mediante l’intelligante lav 
trambi quiodi, producendo di ‘più, arichi 
costante aumento della popolazione, 
cendo quelle cose a cui sono più ‘di 
hanao di più la materia degli scambi 
gioni del comperare come del vendari 
Ora, come i Piemontesi ed Liguri 
più di frequente gl’intermediarii del 
fra l'Italia e la Franicia e gli altrì paesi ‘ 
tali, così, se sanno farlo, devonò ‘esser 
Friolani per la grande valle del Danubi 
Essi lo sono anche ora fino dd uni'cer' 
almeno. I Friulani psssano di Il del'co7 
soltanto come operai, cottimi 
tori ‘di opere pubbliche, ma 
iiercianti. Udine p.e., per ni 
capo del commergio dei legnami, ‘ch 
dai paesi transalpini, per tatta l'Italia, ‘ 








































































































i lo a questo appunto, 
1853 la nostra Camera di 
«gnava l'allargamento della istra 
Applicata al commercio; è ‘ch 
Commissario del'Re ‘vena 
«Provincia nel 1866, 
l'Istituto: tecnico, nel, 
+ She ha, bisogno di dedi 
dittive' ed al ‘commer 
menta prepararsi. Così 18 
|. siderato,. che, anche ‘nei centrì sa 
Provincig ci fosse, almeno îl prim 






















































































mersio di tutta l’Italia. 
‘Per gli stessi motivi, e qui ed altrove, ab- 
biamo procurato, che oltre ad assicarare lè no- 


“avesse présso la nostra città la forza idraulica 
per lo industrie, con cui si potessero offrire 
anche dei generi di esportazione alle piazze ma- 
rittime) che--hanno da apportarci la materia 
prima, e che si volesse sussidiare ‘economicamente 

.:-quest’altimò centro, onde dargli quella forza di 

‘attrazione ‘ed espansione commerciale, che tor- 

berà senza dubbio‘ a vantaggio della Nazione. 

Come Friulani adanque, ma soprattutto nel. 
°. l'interesse: della Nazione, noi desideriamo che 

il. viaggio di Vienna sia non soltanto una 

sicortà”per- la pace europea, ma'anche un 

passo “fatto per agevolare le comunicazioni, 

‘i. trasisiti “e: ‘gli scambii trai due territori; e 

‘ facciamo atiche appello ai compatriotti della pic- 

cola‘ patria, affinchè, considerando, per sè ed i 

loro ' figli, la posizione nostra, mettano questi 

‘sémpre ‘più in caso ‘di approfittarne ed instino 

‘ ‘presso il Governo nazionale, affinchè esso faccia 

‘la ‘parte sua: V. 


It pasaggio delle Loro Maestà. 


11 :psissaggio delle Loro Maestà dalla Stazione 
‘ di‘ Udine ‘ha offerto ieri alla nostra cittadi- 
«’ nanza l'occasione di dimostrare un’altra volta i 
suoi sentimenti di patriottismo e di devozione 
lla gloriosa Dinastia dei plebisciti. i 

Fin' dalle prime ore di notte la città era ani- 
matissima, e in tutti appariva vivissimo il desi- 
“ dério* di: vadere e di ‘acclamare i nostri amati 
‘+ Sovrani. Alle dieci, le 14 bandiere delle Sveietà 
‘cittadine si riunirono nella Sala dell'Ajace con 
““un'grosso oueleo di soci per ciascheduna. Alle 
“*10 14 il corteo si mosse colla musica in testa, 





cietà ‘per ‘la parte della Dogana nel circuito 


‘che ‘stà ‘immediataniente dopo il primo binario 
verso: la ‘tettoia. n 


x » : 
L'interno edi pressi della Stazione erano 
‘ occupati da una folla enorme, L'addobbo, tranne 
“ ‘quello. della‘ salà centrale, non aveva nulla di 
* itbponente; ton ‘que’ poveri lumi a petrolio e 

quelle:candele ché si consumavano intorno alle 
lucerne ' prima ancora d’essero accese. Ma la 
bellezza dello spettacolo veniva da quella gran 
folla, da ‘quel’ movimento, ‘da quel rumore in- 
cessante, in ‘coi si confondevano i brontolii delle 

&gchine, le voci delle mille. persone,. e. da quel 
getto che. d’elettrizzante ‘che distingue una folla 
animata dalla febbrile aspettazione, del ‘desiderio 
vivissimo d'un fatto’ liotamente atteso. 

: da È m È 

o "* 
La ‘sala di prima classe raccoglieva uno stuolo 
“Autorità; fra le quali notammo il Prefetto in 
iforme, il Generale comandante il. presidio, il 
indaco, il Deputato del Collegio, una rappre- 
ntanza della ‘ Depotazione Provinciale è'della 
Magistratara, ‘il Presidente della Camera di 
‘Commercio l’Intendente di Finanza, il Tenente 
‘Colonnello ‘della Milizia territoriale, ecc. 
“C'erano anche varie signore che dovevano 
offrire alla Regina un mazzo di fiori; ma pare 





fuori è naesse nell’impossibilità' di mandare ad 
‘ effetto il gentile pensiero; 





- Praceduto di 10 minuti da va locomotiva sta- 
20: fetta, alle 11 6717 preciso giungeva nella Stazione il 
‘"..° treno Reale. Fino dal suo.primo apparire esso fu ac- 
# colto con on, tuono di applausi edi evviva, che 
‘raggiunse. un diapasori. ancora più alto quando, 
fermatosi il, treno, i Sovrani dal’terrazzino del 
“ loro. vagone-Salon..si fecero a corrisponderà al 
‘ ‘cordiale, -entusiastico. saluto del © pubblico. Gli 
- evviva: a. Umberto. e a' Margherita non cassa- 
fono, può dirsi, un istante durante i sei 0 
' sette. minuti che durò la fermata. Le Loro Mae- 
‘«stà"non discesero;. ma ‘dal terrazziao del loro 
‘salon 8° intratteanero affabilmiente col Prefetto, 
.col:'Sitidaco, col. Genéralé e ‘con altre autorità 
e‘rappresentanze. La gentile ragazzina Janchi, 
presentata con belle ‘parole dal cav. Pontotti, 
- offri ‘alla’ Regina un.lavoro in ricamo, el a Regina 
la‘tenne a. lungo a se vicina, ‘parlandole con 
affetto ‘e. poi la buciò, È 

















Ù at da \ I ? 
‘° Ad'un certo punto la Regina s’accorse .che 
.-. dalla parte opposta alla tettoia c'era una folla 
, 6he ‘acclamando ‘desiderava vedere. i Sovrani, 
Essa ‘ne avverti ‘tosto il Re, che, prontamente 
‘insieme ad essa si affacciò a quella parte. Li 
. atava, ‘assieme. alle’ altre, ‘la. ‘Società dei Reduci 
1608. bandiera, ‘Il ‘Re stese la mano con tutta 
cortesia ‘al sg. Luigi Riva; uno dei Mille, rico» 
noscerido iminediatamenta in esso uno ‘déi glo. 
riosi superetiti di‘ Marsala. Gli chiese se tutti i 
Reduoi: erano li. present: ‘ed altre cose. Il va- 
lorosò.: campione ci parve profondaniérità com: 
‘ eiossì. Vicino ad és80' c'efa anche l'abata co, Do- 
mini: colla sua brava medaglia al petto, ‘ 








PSA hi 
“La Regina:appariva un po' stanca, ma' nella 
miglior salute: Il Re era di buon umore, e benchè 
un po' raffreddato — lo si ‘capiva dai frequenti 
colpi di.-tosse — ‘ton cessò mai dal conversare 
* con chi poteva avvicinarlo. Egli  vestiva la pio- 
cola tenuta. di generale, berretto ‘a mattello; e 
‘ “16 Regina. portava ‘un abito di stoffa scura e una 
1° vorie de-bal'bianca, | - i 
I 





stre ‘produzioni agricole colla ‘irrigazione, si 


confine del nostro: paese, per esso e per il com- . 


*' ché all'ultimo momento ‘esse ‘seno state lagliae _ 


. Iertre la via da percorrersi veniva ogni qual ’ 
© =rafto illuminatà a Bengala, Introdotte le So- | 





Nel vagone reale e nell'attiguo c'erano il ge- 
nerale. De Sonnaz, il contrammiraglio Martin- 
Franklin, il tenente colonnello Cesati e il capi- 
tano di fregata Di Brocchetti. C'erano anche la 
marchesa di Villamarina, la principessa Stron- 
goli e il marchese Villamarina, il ,comm. Dini 
ed il-conte Seyssel. 

s'e 

A un certo punto si videro anche i ministri 
Depretis e Mancini, il primo dall’aspetto molto 
invecchiato, il secondo invece più vispo del so- 
lito e senza alcuna traccia della fatica di un 
così lungo viaggio. I Depretis, scambiando al- 
cune parole colia Regina, si sorreggeva alla 
balaustrata del terrazzino. 


** 

Ad onta che la fermata si sia prolungata più 
di quanto credevasi e che si fosse addubbata 
con ricchezza la sala di prima classe, i Sovrani, 
come dissimo, non abbandonarono la vettura. 
Sarebbe stata, del resto, un’ impreea il farli 
scendere; con la folla che si accalcava intorno 
al treno a faceva ressa specialmente presso il 
. vagone reale. La gente era stipata, addensata, 
stretta sotto la tettoia in modo da rendere im- 
possibile qualunque movimento, Taluno ha tro- 
vato che si avrebbe pototo disporre le cose in 
modo da evitare una così grande confusione; ma 
d'altronde anche questa confusione, questo disor- 


dine avevano il loro bello, daechà così si videro ! 


i nostri Principi proprio in mezzo al popolo. a 
contatto dei cittadini, che si affollavano intorno 
a loro, agitando i cappelli, acciamandoli con en- 


tusiasmo, indirizzando loro le più eloquenti espres- } 


sioni di affetto e di omaggio, 
* 


** 
Verso le 11 e 24 il treno prese nuovamenge 


le mosse, e le acclamazioni 6 gli evviva anda- | 


rono al cielo. Era il saluto di totta una omttà 
che, esultante di aver veduto dappresso la Cop- 
pia Reale, quel Re e quella Regina che hanno 


i tutto l’amore del popolo italiano, inviava loro i 


della Stazione, esse vennero poste sul terrapieno } 





suoi più fervidi augurii, 


A’ quanto sentiamo, tanto al Prefetto quanto 
al Sindaco. il Re avrebbe espresso la sua vivis- 
sima soddisfazione. per le entusiastiche acco- 
glienze avute, affermando ch'egli conosceva be- 
Dissimo il patriottismo dei Friulani e il loro af- 
fetto alla Dinastia,. ma che la sua aspettativa 

. era stata superata dalle dimostrazioni qui rice- 
vate, Anche la. Regina ebbe parole gentilissime 
per la cittadinanza .udinese, 

Partito il treno reale, la folla, preceduta dalle 
Bandiere delle ‘Società e.dalla Musica, fece ri- 
torno in città, ed. era bello a vedersi E 
tacolo che . presentava la Via Aquileia;.sper- 
tutta la lunghezza. della quale stendevasi quella 
massa compatta, in testa a cui ondeggiavano le 
bandiere, e i fanali 6 le fiaccole spargevano ua 
fantastico chiarore ! 





» è 
Alla partenza del treno, un. magico colpo d'oe- 
chio deve.aver sorpreso i Sovrani; chè 
gico era l' effetto prodotto dall’ accensione: di 
pomerosi fuochi a Bengala nel palazzo che 
sta erigendo il siguor Muzzati, Quei riflessi mul- 
ticolori che davano a quel colosso di fabbrica l'ap- 
parenzafdi una massajdi‘faoco rendevano un'imma- 
gine della Loggia in fiamme, Bellissimo anche 
l’effetto del Castello:illaminato del pari a Bengala. 
” 
*“* #3 
Ecco l’ itinerario, ‘oltra Udine, seguito la notte 
scorsa dal treno reale: Vicenza arrivo’ 3.15, 
fermata minuti 4. Verona arrivo 4.22, fermata? 
minuti 4, Brescia ‘arrivo 6.7, fermatà minuti ‘4, 
Milano arrivo 7,55. 


I Sovrani da Pontebba a Udine, Il 


Treno Reale. giunse a' Pontebba alle ore 8.40, e 
parti alle ore 9:20, profungando di venti minuti 


«la fermata stabilita. per ricevere gli omaggi delle 
« autorità e dei cittadini accorsi sul passaggio. La 


‘stazione ed il Paese erano sfarzosamente illumi» 
nati e nel frattempo vennero accesi fnochi arti- 
ficiali e del' Bengala. n 

Le L.L.. M.M. si intrattennero ia special. modo 
col Sindaco di ‘Pontebba, col Deputato Di Lenna 
e coi sindaci e rappresentanze dei Comuni del- 
la- Carnia; ,Alla 9.20 :il Treno Reale ripartiva 
accompagnato da. evviva entusiastici, fr 

Tutte le stazioni del Friuli sul passaggio erano 
illominate: immensa folla -plaudente vi ussisteva. 

A Gemona nella breve sosta le L.L. M.M, ri- 


cevettero gli omaggi del Commissario Distrettuale, ! 


del Sindaco, del Deputato. Dell'Angelo e d'un-in- 


_.tiero popolo plaudente, 
—_ Da Tarcento, 1 nov. ore 9, ci si telegrafai 


Illuminazione fantastica; folla enorme ; accla- 


mazioni frenetiche. Venne offerto un mazzo di ‘ 


-Bori alla Regina,.Il-Re, ricevati gli Omaggi del 
Sindaco, ringraziò commosso la popolazione, do: 
lente che la fermata fosse breve. 

Segue lettera, 

Cambio di cartelle del. Consolidato 
‘italiano. Con oggi; 1 novembre, sarà aperto. al 


. pobblico. presso la. Banda Nazionale del regno il 


cambio delle cartelle al portatore del Consolidato 
italiano 8: per cento, la cui ultima cedola è sca. 
duta éol primo del mese'di ottobre. a 

Il servizio del cambio suddetto sarà fattò colle 
stesse norme e modalità, ché regolarono finora 
il cambio delle cartelle:5 per cèrnto, ed'avrà ter- 


mine contemporaneamente a-quello,: cioò con là 


‘ fine del mese di gennaio 1882; 


. S1 avverte il pubblieo ‘che pel. ritiro dei «titoli 
nuovi occorre il 


i vecchi siano stati ammessi al cambio, 





Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 81 ottobre 1881. 


ATTIVO 

Denaro in cassa. . . .. L. 67,602.23 
. Mutui a enti morali » 397,154.— 
Mutui ipotecari a privati » 323,400,67 
Prestiti in conto corrente » 78,909,60 
id. sopra pegno . . . , » 21,144.98 
Cartelle garantite dallo Stato » 421,143.50 
Cartelle del credito fondiario » 67,069.50 
Depositi in conto corrente . » 126,755.28 
Cambiali in portafoglio . ‘ » 178,060, 
Mobili registri e stampe . » 1,786.54 
Debitori diversi . » 27,038,07 


Somma l'Attivo L. 1,710,064.37 
Spese generali da liquidarsi in fine n 


dell'anno . +L.10,411,32 
Interessi passivi da li- 

quidarsi . + » 38,710.01 
Simile liquidati . >» 3,167.20 


——_—-» 


52,288.53 


Somma totale L.1,762,352.90 » 


PASSIVO 
Credito dei deposit. per capitale L. 1,500,345.24 


Simile per interessi » 38,710.01 
Creditori diversi » 2,261.15 
Patrimonio dell'Istituto »  57,212.21 





Somma il passivo L. 1,688,528,61 
! Rendite da liquidarsi in fine 
dell’anno » 


73,824.29 


Somma totale L. 1,762,352.90 
Movimento mensile 
dei libretti deî depositi e dei rimborsi. 
E ( accesi N. 40 depositi N. 215 per L, 107,151.95 
! #3 (estinti » 26 rimborsi » 234 » » 73,216.27 
Udine, 31 ottobre 1881, 
Il Consigliere di turno 
A. VOLPE 


Biglietti di andata e ritorno, Chiu- 
dendoa: con oggi, primo novembre, l’Esposizione 
in Milano, la Direzione delle ‘ Ferrovie dell'Alta 
Italla avverte il pubblico che la vendita degli 
speciali biglietti di andata e ritorno per Milano, 
valevoli per 15 giorni, cesserà con l’ ultimo 
treno del suddetto giorno, e che i possessori dei 
biglietti: atessi dovranno avere compiuto il viag- 
gio idi ritorno entro il 15 dello stesso mese, 

La distribozione invece dei biglietti di andata 
@ ritorno, per gite nella città e nei. paesi circo» 
stanti a Milano, e per escursioni ai Laghi Mag- 
giore; di Como, ece., di cui nell'avviso in data 
3 maggio passato, verrà continuata tanto presso 
la Stazione Centrale quanto presso l'Agenzia di 
Città in Milano, fino a tutto il giorno 12 novem- 
bre,alle stesse condizioni in detto avviso contenute, 


Per gli ‘impiegati, Il Consiglio di Stato, 
a sezioni unite, ba stabilitò che « gli impiegati 
‘cessati dal servizio per dimissione, e poscia riam- 
mess:, non possuno essere altrimenti collocati 
che nell'ultimo posto del ruolo è della élasse alla 
quale vengono richiamati, e ia loro anzianità 
decorre da quel giorno, come per nuova nomina.» 


Sussidio ad un artista, Leggiamo nel 
Tagliamento che il comitato di cittadini porde- 
‘‘nonesi, 11 quale ebbe l’incarico di raccogliere le 
oblazioni a favore del giovane scultore Lodovico 
Rizzardo, che sta studiando con tanto profitto 
all'Accademia di Milano, ba deciso di far domanda 
al Municipio di Pordenone per ottenere un sus- 
sidio una. volta tanto per quel bravo giovane, 


Il Ballettino dell'Associazione Agra= 
ria friulana (n. 44) del 31 ottobre contiene: 


[ Consigli e ammonimenti d'un autorevole agro- 
nomo — Le castagne d'India quale |foraggio 
(dott. @. B. Romano) — La perequazione fon- 
diaria — La coltivazione del tabacco — Curio- 
sità entomologiche — Sete (C. Kechler) — Ras- 
segna campestre (A. Della Savia) — Note agra- 
rie ed economiche, 


Per i maestri di musica, il Monicipio 
e la Società del Teatro di Belluno hanno aperto, 
a tutto 30 novembre, il concorso al posto di 
Maestro. nelle scuole di musica, con l’annuo sti- 
| pendio-di L.1700, col diritto ad un annua ae- 
cademia musicale, al pagamento delle riduzioni 
| ed al posto di Direttore dell'orchestra in Teatro; 
È necessario possedere il diploma d’un Conser- 
vatorio od altro Istituto superiore. musicale e 
‘° provare con . attestati d'’essera ‘abile suonatore 
di violino .e saper ridurre ed istrumentare pezzi 

. per musica e per banda. È 
: (La nomina, spetta al Consiglio Comunale, u- 
| dito il parere della Presideoza del teatro e di- 





i venta. definitiva dopo un anno di prova, 


' Molinari ‘di Pordenone 


‘ ‘dova, il Molinari passò a far 


preavviso d'ua giorno, tostochè * 








Il dott; Antonio Molinari, Abbiamo jeri 
annunciata l'immatura morte del dott. Antonio 
tini che, imbarcatosi come 
medico ‘a bordo dei Singapore della Sucietà Ru. 
battino, soccombette il 10 ottobre poco dopo la- 
sciato Bumbay, nel mar Rosso, in seguito a breve 
e fiera malattia, 
Laureatosi in medicina nell'Università di Pa. 
0 LA Ù pratica come me- 
dico all'ospitale civile di Venezia, che egli lasciò 
(sì il teatro e per il giornalismo, Aveva vent'anni 
‘che il ‘pubblico applaudì a ‘una sua commedia 
Le fila del-caso, che veane anche pubblicata, 
compaguia: /Bellotti.Bon :rappresentò alconi 
anni dopo un altro-suo lavoro, Magnetssmo, che 


piacque poco. Av 











endo anch'egli concorso alla ; .G 









gara aperta a Milano dal giurì drammatico, gj; 
venne conferito da questo il primo premio pp 
suo Oro falso, commedia che venne rappresen. 
tata quasi due anni or sono al teatro Manzo, 
Il Molinari fo per un anno direttore del 
Stampa, giornale rocderato liberale che. usgiy 
a Venezia nel 1860, 70 e 71, nel qual poi 
era successo al novellista venaziazo Enrico Ca. 
Ì stelnuovo. n 
i Il Molinari non aveva che 36 anni, 
Anmissfone agi’ istituti teoniet e nau. 
tel, {Il ministro dell'istruzione pubblica ha in 
dirizzata la seguente circolare ai presidenti dell 
Giunte di vigilanza ed ai presidi degl’ istitu 
tecniet e nautici del Regno: 
Ad eliminare qualonque dubbio che possa 68805 
sorto circa l'iscrizione degli alunni ai corside gli. 
stituti tecnici e nautici del Rogno, il sottoscrity 
i notifica che i giovani muniti della carta di ammis 
| sione o di promozione conseguita in un letituto tro. 
| nico o nautico, governativo o pareggiato, ins 
guito a regolare esame, hanno facoltà d’ottener 
l'iscrizione presso qualunque altro istituto te. 
nico-nautico, governativo 0 pareggiato, @ di ga. 
guirne i corsi, 


| I nostri mercati. Granîi. Sia pol temp 
meno uguioso in generale della passata ottava, 
sia perchè 11 granoturco nuuvo è già ritirato dal 
campo, abbiamo notata una maggior concorreny 
sulla piazza, e questo è quanto erasi preveduty 
colle precedenti notizie. 
| . Scarseggiavano inveco i compratori o più sp. 
cialmente gli speculatori che aspettano, 6 benz 
ragione, che il grano nuovo passi allo stato 
completa durezza, Gli affari perc:ò restarono a. 
bandonati ai soli rivenditori di piazza, e ad 
quisti limitati puramente ai bisogni locali. 


Frumento. Pochissimo e non ricercato, per mi 
il suo moto diseendente fu di cent. 33 all'ett, 

Aranoturco vecchio, Quantità insignificante, 
con lievi frazioni di ribasso. . 

Granoturco nuovo. Se la quantità del raccolto 
la si ritiene inferiore a quella del 1880 in cana) 
della sopravenata arsura nel mese di agosto, 
la qualità poi e la sua rendita affermano estera 
assai buone, e compenserebbero in parte il dano 
citato. 

Le maggiori transazioni avvennero pel grano 
offerto a prezzi bassi; e più di 80 ettoktr fu- 
rono venduti a lire 9 alla misura, e roba bella, 
Ma molto genere rimase invenduto, avendo pre. 
ferito i venditori di, ricondurlo a .càsa che ce 
. derlo a prezzi miti e d’attendere ‘che ‘il mercati 
presenti un aspetto più favorevole ed un maggior 
riveglio negli affari, 


Segala e lupini. La poca roba comparsa ebbe; 
esito..a. prezzi in ribasso, È 
Sorgorosso. Cominciano a fafei pi 
mande, e da ciò l'ascesa verifigatà 
all’ett, : si 
Castagne. In.maggior quant? 
in ribasso di .cent. 97 all'ett, 5 
Foraggi. In quantità maggi 
ebdomada con prezzi ribassati 


Notizie campestri, Quantenque-la pioggie : 
abbiano in alcun luoghi ritardato. i 
campestri, nella generalità quèsti proseguono: 
bene, Dovunque si è seminato D si. sta semi. 
nando il frumento e pare sotto} buoni auspi 
In alcuni luoghi comincia già, 8 .ascere, I fo: 
raggi si sono risentiti uo poco del|fredc 

Per i negozianti di cerdgità, Fu notl 
cato al nostro Mivistero degli Abbiri,.Esteri dal 
Governo della Sublime Porta chel 
dei cereali da Scutari venne vietato 
ordine. 


Un pellagroso. La notts {del 27 otto 
circa le ore 9 certo Vanir Giod Batt, nato è 
domierliato in Orgnano suonò 11 chmpanello alt: 
porta della casa canonica di Carpenato doma: 
dando ‘che gli si aprisse per ddpositare degli 
‘oggetti che aveva portati seco, postogli ne. 
gativamente, depose gli oggetti kWessi a ridosso 
del portone d'ingresso, e vi stettej in guardia li 
notte. ‘intera. Al mattino, colto il {momento ele] 
usciva dalla casa un domestico, vl penetrò coi 
, Violenza 6 gettò in un canto del cortile sul pri 
ì | "| una eroces 
una. palla in ferro, quattro corode| mortuaris i! 
metallo: battuto modellato a fioralmi, argentett 
@ dorate di finito lavoro a di vallorè, una er 
rona in perle nere ed altri oggejtti di mino 
importanza, Dalle inscrizioni che po}rtano le detl 
corone sembra che fossero state' tolte dal ciuì 
tero di Zagliano, i 
Il parroco appena ebbe noti | 
recò: alla stazione del RR, Carabijhi 
. tegliaio e denunciò fl caso al Bri 
mandando che i suindicati ogge 
asportati dalla sua cationica, ‘degli 
‘’ me del Venir che Îi aveva intro 
rando, per questo e' per altri .f 
n plenaria affetto da mania di il 
gra. Gli oggetti vennero asporiltati yi 
dai RR. Carabiciori, SE 


Tentro Minerva, Questa fara, i 
‘ novembre, grande e variato spettacogiO. : 

di passaggio .per- questa città le. cale bri 
Americane Miss Rachel e AnnitaDs-f{'homas, de 
ranno, negli intermezzi del Dramma, straordinari 
egercizi ‘ginnastici non più veduti, . | 

Dalla..Drammatica Compagnia. delli 
: retta, dall'artista, R. Lambertini, in-vi 
® piocole celebrità dei fratelli Lambert 
rappresentato: il. dramma in.S.atti, } Rintitolata 
iosuè il guardacosi È 


































































della passata 
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pigliettà d'augurio, Tornano in giro i 
jetti d'augurio che imitano quelli consorziati 
dieci è da cinque lire. Già in varii luoghi fu- 
ho di questi giorni con essi ingannate delle 
Bere donne. Purtroppo l'ignoranza è grande 
i assai d ffusa; costerebbe tauto poco imparare 
Bi :ggere. Ma d'altronde finchè sussistono ì brie- 
&,, iogannatori e gli ignoranti facili ad ingan- 
bre, Je autorità veglino. 

gii ignoti. In Cividale fra il giorno 16 corr. 
E 122 ad opera di ignoti furono robati due 
A..:nini d'oro in danno delle sorella M. e T. 
djetti orecchini sono dell’approssimativo va- 


Arresto. Io Premariacco nel 27 ottobre fu 
restato D. V. per questua abusiva. 





FATTI VARII 
Bollettino meteorologico telegrafico. 
upicazione dell'Ulficiv Meteorologico del Nero- 
- Herald di Nuova York, in data 30 otto- 
Una tempesta di forza pericolosa arriverà 
il 80 ottobra ed il 1° novembre sulle spiagge 
'Inghilterra e della Norvegia, toccando forse 
he le spiagge settentrionali della Francia. 
À accompagnata da procelle dal sud-est al 
d-ovest ». 


Treni economici. Con oggi, 1 novembre, 
Mptreranno in attività i treni economici Belpaire 
Treviso a Venezia, 
equestro. Vennero ieri sequestrati presso i 
enditori di stampati a Milano i numeri del 
nale per ridere, e 11 Diavolo rosa, che si 
blicano a Torino, per ragioni di pubblica 
ralità, contenendo disegni e seritt pornografici, 


mportazioni ed esportazioni, Il valore 
delle merci importate nei primi nove mesi di 
[ijuest'anno ascese a ital. l.re 1,049,306,190, con 
Ein aumento di ital. lire 142,233.833 sul corri- 
pondente periodo dello scorso anno, 

5 Le merci esportate dal gennaio a tutto set- 
Hembre di quest'anno ammontano a lire 895,- 
475.106, e si ebbe un aumento di lire 62,192, 
B57 sull'anno 1880. 

# Le importazioni crebbero specialmente nelle 
tategoria der minerali, metalli e loro lavori per 
Mica 72 milioni, del cotone per 42 milioni, dei 
enerali coloniali per 23 milioni, della lana per 
B7 milioni, delie pelli per 10 milioni, delle pie- 
Bre, terre, vasellami per 18 wilioni 6 mezzo. 
E' notevole nelle esportazioni la perdita di 
firoa 8 milioni dipeodente in massima parte 
ligli aumenti delle ultime tariffe francesi. 


GORBIEBE DEL MATTINO 


Tl convegno di Vienna. 
(Dispacci dell'Agenzia Stefani) 


Vienna 30, Il Re Umberto e la Regina Mar. 
gherita hanno ricevuto il corpo diplomatico; 
iRubilant e la signora Robilant fecero gli onori 
di casa, Furono prima ricevati gli Ambasciatori 
i BOabril, Dachatel e Euthent-pascià, Gli ambascia- 
Bitori di Germania e d'Inghilterra erano assenti, 
ima i membri dell'Ambasciata comparvero al 
completo. In :seguito furono ricevuti tutti gli 
inviati fra i Quali i membri deile missioni estere. 
Al pranzo presso l'arciduca Carlo Luigi assi. 
fstettero i sovrani d'Italia, Depretis, Mancini, 
obilant con la sposa, l'ambasciatore Wimpfen 
on la sposa, De Sonnaz, Martin Fra: klip, i ca- 
valieri d'onore. austriaci, l'inviato d'Italia a Bel- 
egrado Tosi, l'aitachè militare De Ripp, l'asu- 
Batante di campo Orsini ; la marchesa Villamarina, 
la priacipessa Striogoli, il conte Seyssel, il com- 
mendatore Dini, l'altachè militare Laoza, Il Re 
portava "l'uniforme di colonnello austriaco, 
8 ! Ministri Depretis e Mancini furono ricevuti 
gio udienza dall’ Imperatore; quindi visitarono 
piutti i membri della famiglia imperiale e restitui- 
grono le visite ai ministri d’Austria- Ungheria e 
ai ministri Comuni, Umberto ha ricevuto in o- 
dienza il duca è la duchessa Melzi D' Eril, giunti 
da Milano. È 
Vienna 30. L'orchestra nel gran salone delle 
Neerimotiie cominciò alle ore 8, La sala era illami 
Data da ‘2000 candele. 360 invitati Il Re por- 
eatava l'uniforme di colonnello. La sala presentava 
Qui magnifico spettacolo. I Sovrani e la famigha 
Himperiale occuparono i medesimi posti che ave- 
Vano ieri a pranzo. 
f Vienna 30. Maigrado il freddo, una folla di- 
stinta si è riunita alla stazione, Tra i primi ve- 
Mg noti fu il Robilant col personale dell'ambasciata, 
"MB! conte Wimpffen, il luogotenente e il presidente 
Wi: polizia.. La scalinata e il vestibolo della sta- 
Rion erano decorati. Alle ore 834 arrivarono 
degli altri notabili. L'areiduca Ranieri con la 
Sposa. erano primi nel salone riservato alla Corte, 
lì direttore ‘generale della Sudbahn, Schneler, il 
ficonto Wilezek attendevano l’arrivo della Corte 
Miei vestibolo. * 
E Nella prima vettura a due' cavalli era la Re- 
Biba con. l'Imperatore in uniforme di mare- 
ttialto, Il pubblico lo salutò. 
La Regina rngraziava graziosamente da tutte 
Wi parti, Nella seconda vettura Umberto in uni- 
M/rime di colonnello col principe ereditario, Nel 
lalone le Loro Maestà tennero un discorso di 
efizicuni minuti, poi andarono verzo la scalinata, Î 
«ifificàvalieri d'ouore.baciarono la mano alla Regina 
Mentre il Re dava la mano ai cavalieri ringras 
Miaudoli, I Re baciò l'arciduca Ranieri, baciò 
cordialmente parecchie volte l'Imperatore, e il 











‘lavori pubblici. della giustizia e dell'istruzione 


principe ereditario, che baciarono a più riprese la 
mano alli Régina. La coppia reale montò in vagone 
intrattenendosi ancora cinque minuti alla finestra 
con l'Imperatore e il principe ereditario. Mentre 
che il treno mettevasi in movimento le LL. MM. 
italiane fecero vivamente segui d’addio all’Impe- 
ratore al principe ereditario che risposero ugual- 
mente. Mezz'ora prima della partenza le LL. MM. 
italiane presero congedo negli appartamenti di 
Corte dall'Imperatrice, e dalla principessa eredi- 
taria scambiando sentimenti cordiali. Il congedo 
dalle arciduchesse e dagli arciduchi ebbe già 
luogo ieri, 

Vienna 31. Il Ro Umberto ha fatto visita ieri 
dopo mezzodì agli ambasciatori di Russia, Tur- 
chia e Francia. Fece rimettere al borgomastro 
8000 franchi da distribuirsi ai poveri, e 3000 
alla Società di beneficenza italiana. 

Robilant e Lanza torneranno domani sera alle’ 
ore 10 da Pontebba, 

Vienna 31, Alle ore 9 precise i Sovrani giun- 
sero alla stazione. L'imperatore dava il braccio 
alla Regina. Umberto in uniforme di colonnello 
del 28° reggimento austriaco dava il braccio al- 
l’arcidachessa Rapieri. Tutti gli arciduchi era- 
no presenti. Il re e l’imperatore si abbraccia- 
rono 6 si baciarono più volte. L'imperatore baciò 
la mano alla Regina. I Sovrani erano estrema- 
mente commossi. Il treno composto come all’ar- 
rivo partì alle 97. 


Vienna 31. La Presse dice: L'Imperatrice 
conferì alla Regina. Margherita l'ordine della 
croce stellata in brillanti. Umberto fece presen- 
tare all'aivtante difcampo generale Mondel, al 
grande scudiero principe Thuro Taxis, all'am- 
basciatore Wimpfen una tabacchiera in smalto 
riccamente decorata con brillanti e il ritratto 
del Re. 

La Nuova Libera Stampa dice:1l Re di Italia 
conferì numerosi ordini ai membri del ministero 
degl esteri, ai dignitari di corte; il capo sezione 
Kallay ha ricevuto il grancordone. I consiglieri 
aulici Nordherry, Tarick, Horowitz, la croce 
dell’ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro. 


— Roma 80. Il corrispondente viennese della 
Riforma ebbe un colloquio col ministro Man- 
cini in Vienna. Il Mancini disse il convegno di 
Vienna completamente riuscito, perchè afferma 
la piena comunanza di interessi e vedute fra 
Y Italia, l'Austria e la Germania. Non vi è. bi- 
sogno di trattati scritti, poichè l'intesa verbale 
è chiara, completa e naturale. 

Il viaggio del Re Umberto a Berlino in que- 
sto momento disse non essere necessario, avendo 
il Governo tedesco fatto sapere all'Italia, che 
il viaggio fatto a Vienna, era come fatto a Ber- 
lino. fi viaggio a Berlino potrebbe ora dar luo= 
go & false interpretazioni, mentre l’Italia non 
accede all'alleanza austro-tedesca con pensieri 
ostili per alcuno. 

La prova delle buone relazioni dell’ Italia con 
la Francia è che ieri il Governo francese - ha 
prorogato di tre mesi il trattato di commercio. 

L'on. Mancini spera che il nuovo trattato 
sarà firmato la settimana prossima. (Adriatico). 

— Roma 31. Si assicura che l'ambasciatore 
francese al Quirinale, Noailles, che trovasi ora 
in congedo, non tornerà alla sua residenza, fin- 
chè non venga nominato l'ambasciatore italiano 
a Parigi, (Id). 

— Al Console italiano in Vienna che gli pre- 
sentò gl’indirizzi della Colonia italiana e della 
Società di Beneficenza, il Re rispose con queste 
notevoli parole: 

« Voglia essere interprete presso la Colonia 
italiana qui residente della mia riconoscenza, 
pei sensi espressimi, ed aggiunga che, se mi sono 
grati quelli dei cittadini dimoranti nel Regno, 
mi sono oltremodo cari quelli di coloro che di- 
morano all'estero, perchè provano come non 
sieno scemati in essi i vincoli che li legano alla 
patria lontana.» 

Così un telegramma della Riforma. 


Parigi 30.1 Nationale dice: Organizzasi la 
decima brigata di rinforzo in Africa. 

Un dispaccio da Berlino annunzia: Bismarck 
sarà costretto ad appoggiarsi al centro o a scio- 
gliere il Parlameato. 

Tunisi 30. La nona brigata arrivata fortifi- 
casi nel campo di Belvedere. Un dispacc'o uffi- 
ciale anvunzia: Forgemol è arrivato a Keruan, 

Roma 30. La commissione generale del bi- 
lancio è convocata pel 13 novembre, La sotto- 
Commissione delle finanze, dell'agricoltura, dei 


sono anche convocate, Quelle della guerra e della 
marina si convocheranno con precedenza, 

Milano 31. Mancini sarà a Roma giovedì, 
restando mercoledì n Milano, Depretis rimane 
due giorni a Stradella. 

Parigi 3ì. Il Soleil dice: E' a desiderarsi 
che Biswarck possa governare col nuovo Re:cks- 
tag, e non senta il bisogno di cercare in com- 
plicazioni estere il mezzo di trionfare delle re- 
sistenze parlamentari, 7 

Amourovz, ex membro della Comune, fu no- 
minato consigliere municipale del 20.° circondario, 

Naquet ed altri preparansi ad interpellare ‘ 
sulla Tunisia. Baudry di Asson prepara la pro- 
posta di mettere in accusa il Ministro, ' 


Vienna 31. Il principe Pridsadang, di Siam, | 





è arrivato, Fu ricevuto dall'Imperatore per pre- 
sentare le lettere autografe del Re ‘di Siam. Il 
principe portò' anche molti doni pei Principe e 
la Principessa ereditarii. " 

Berna 3). Elezioni federali: Risultati cono- 
aciuti: 46 radicali, 14 conservatori cattolici, 10 
liberali consevatori. I Cantoni di Vaud, Neu- 
chAtel e Jura votarono le liste radicali. ‘ 

Londra 31. La Morning Posi annunzia che 
il Vaticano avendo ricusato di trattare coll’am- 
nasciatore inglese a Roma alcune questini im- 
portanti, il Governo spedi presso il Vaticano il 
deputato Errington come agente diplomatico 
provvisorio. Errington resterebbe ,in questo po- 
sto fino a nuov'ordine, Se sorgesse qualche dif- 
ficolta il Governo proporrehbbe al Parlamento 
di accreditarlo presso il Vaticano. 

Serio confitto venerdì a Graphil, contea di 
Mayo. La polizia fece fuoco, feri parecchie per- 


sone, quasi tatte donne, Parecchi agenti di po- 


lizia furono feriti con pietre. 


NOTIZIE COMMERCIALI. 





Granli, Torino 29 ottobre. Oggi gli affari 
in grani furono quasi nulli per mancanza di 
compratori, i prezzi ribassarono da. cent. 25 a 
50 al quintale; la meliga si mantiene staziona- 
ria con vendite limitate al puro consumo gior- 
naliero; l’avena, segala e riso sono stazionari. 

Sete. Torino 29 ottobre. Affari limitati a 
prezzi stazionari. Nel Bollettino Ufficiale sono quo- 
tati 1 seguenti prezzi, cioè: Lire 70 per organ. 
zioi T, L. Piemonte 24/26 1° ordine — Lire 72 
id, 25126 extra — Lire 6.50 per doppi in grana 
gialli 1° ordine, 





Notizie di lorsa. 
VENEZIA 31 ottobre 

Effetti pubblici ed ‘industriali; tend. 0)q god. 1 genn. 
1882, de 88.48 a 83.68; Rendita 500 l luglio 1881, da 
9065 « 90.85. 

Sconto: Vanea Nazionale 4; Banca Veneta 4 1j2 Banca 
di Credito Veneto — 

Cambi: Olanda 3, —; Germania, 4, da 123.85 a 124.35 
Francia, 3 112 da 101.75 a 102-—:; Londra; 3, da 26.41 a 
26.46; Bvizzera. 412, da 101.60 a 101,80, Vionna e Trie- 
ste, 4. da 216.50 a 217.25. 

Vaiute. Pezzi da 20 manchi da 20.41 a 20.43; Bane 
canote austriache da 21725 a 217.28; Fiorini austriagi 
d’argento da L. 217.25 « 217.50 


TRIESTE 31 ottobre 


Zecshini imperiali fior, , 5.67,—] BEI, 
Da 20 franchi ” 9.36 || 9,37 
Sovrane inglesi » e —.< i 
Dese fermi per 100 Marche 
lol Imp, n 67.801] 57.90 
B.Note Kai, (Carta monetata " È 3 
ital.) per 100 Lire "i 4595 | 46.051— 


————————____—_—_—_—_————_——_ 
VIENNA 31 ottobre 


Mobiliare 365.30; Lombarde 144— Banca sanglo-anst 
eri Ferr. dello Stato 336.—, Az. Banca 829; Pezzi da 
20 L 9.57 112; Argento — ; Cambio su Parigi 46.90; id, 
su Londra 118.45, Rendita aust. nuova 77.45. 

PARIGI 31 ottobre 

Rend. frane. 3 010, 84.35; id. 5 00, 117.05; — Italia 

5 019; 89.40 Az. ferrovie i0m.svenete — id Romane 
: Ferr.- V. E. —.—; Obblig. lomb.- ven. —; id. 
Romane “—.— Cambio su Londra 25.21 1;2 id, Italia 
2 114 Cons, Ingl. 99 li? —; Lotti 14.92, 


BERLINO 31 ottobre 


Austriache 58%—; Lombarde 249,— Mobiliare 634 
Kendita ital, 87.70. {— 





. LONDRA 29ottobre 
Cons. Inglesa 99816 ; a .—; Rend, ital.87 78a-- 
Spegn.. 283,8 a —,— Rend. turca 14 DB — g—/— 


a 
P. VALUSSI, proprietario. 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile, 
sa x è 


ISTITUTO - CONVITTO GANZINI 


IN UDINE 


ANNO XIV. 

L'apertura della scuola elementare per l'anno 
scolastico 1881-82 nell'Istituto Convitto Ganzini 
seguirà 11 giorno 3 novembre p. v. L'inscrizione 
sì per-gli. alunni interni come per gli esterni 
comineterà ‘col giorno 1° ottobre, 

II corso completo delle scuole ele 
mentari che viene impartito nell’Istituto-stesso, 


è affidato a docenti legalmente abilitati, seguen-" 


dosi le migliori norme sulle quali sono r 
le scuole dello Stato. I buoni risultati e 1 
bliche distinzioni onorifiche riportate dagli alunni 
di questo Convitto, ne fanno prova .sulla boutà 
dell'insegnamento, è sulla cura delle persone 
preposte alla sorveglianza disciplinare e morale, 
Il Convitto accoglie anche i giovanetti che 
frequentano tanto ja R. Scuola Tecnica, quanto 
le prime classi Ginnasiali. Sarà onra: della Dire- 
zione del Convitto adottare il sistema doi. Con- 
vitti Nazionali col provvedere persona, che in- 
vigili gli alunni nell'andare e venire dalla scnola, 
L'Istituto è provveduto di una collezione di 
oggetti scientifici per gli studi della Geografia,‘ 
SE Deo ca e Storia Naturale, 
ispeciali informazioni ri i Ì 
i rivolgersi alla Di. 


= 





A *v 4 3 
Non più vino guasto. 
Tre anni d'incontrastato .Buccesso mediante 


La polyeré conservatrice del vino di €. But= | 


tazzétil, etna sa ; 
Unico ‘deposito alla-R. Farmacia A, 
FILLIPPUZZI — Udine, 


i 


— AVVISO. 


| filo di ottone a prezzi limitatissivi. 











In:Via .Cayour nella Cartoleria e Jegatoriadi'. 
libri di Antonio Passudetii trovasi on grande. 
assortimento di Ghirlande mortuarie. di 
varie grandezze a qualità, in perle è legate-i 










Avvertesi che nel suddetto nogozio si eseguir 
scono legatore di libri in ogni maniera -a prezzi 
da non temere concorrenza. Lai 





Lezioni di Pianoforte, Violino,. Viola, 
Violoncello e Contrabasso. 


I copjugi Elisabetta e Giacomo Verza 
daranno lezioni private, la prima di Pianoforte 
ed il secondo d' istrumenti ad Arco, portandosi 
tanto a domicilio de’ clienti come in caga propria, 
così pure negli Istituti d'educazione,: | b 

Recapito casa propria Corte Giacomelli‘ N. "5, 
Negozio Verza Mercatovecchio N. 7, ed al Ne-: 
gozio Barei Via Cavour. Hi 


AVVISO. 


Avvertiamo i signori consumatori che oltre il 
Deposito Birra della rinomata Fab= 
brica di Puntigam, abbiamo assanto anche‘ 
quello dell’Aequa di Cilli, - 

Si vende pure la suddetta birra in bott; 
in casse da 12 bottiglie in su, . 


Fratelli DORT. 































Scuola privata. 


Ottenuta la Patente normale di grado supe- 
riore ed autorizzate con Decreto 2 agosto, 1881' - 
N. 1 dell’IlL sig. Provveditore agli studii, per. 
la Provincia di Udine, le sorelle De Poli aprono ; 
nella propria- casa in Via dei Gorghi N.20 una 
scuola elementare femminile privata, attenendosi: 
al Programma Governativo. i 

Il locale destinato alla scuola è ampio ed 
arieggiato con giardino, 

Orario, nella stagione ‘invernale ialle 9 ant, 
alle 4 pom. nell’estiva dalle 8 ant. alle 6 pori 






La sottoscritta avvisa la sua numerosa glien-  - 
tela, che anche quest'anno tiene un visto il’ 
Deposito di Polveri da caceia e min 
del rinomato Polverificio di Torino. La sudde 
fabbrica mette come per lo passato in vendita leP. 
veri di vecchia fabbricazione onde rendere’soddi+’’ ‘: 
sfatti i Cacciatori che preferiscono sempre le Pol» ‘© 
“veri di vecchia data. Non temesì concorrenza di * 
nessun altra fabbrica sì Nazionale che Estera’ . 
tanto per la perfetta qualità dei prodotti, che. 
per il prezzo. Tiene pure un completo assorti»’ 
mento di fuochi d'artificio e di più un de- 
posito di carie da giuoco, i 

. Maria Boneschl 
Piazza dei Gran: in attiguità all'esercizio di - 

rivendita Tabacchi, 














TI TETI DITTA STRO ROC ET RI AI IA 


È UNA VERA SODDISFAZIONE 


e non per tutti, poter dire: Sono giovevole at 
sofferente! 

E difatti, come non provare questa suprema + © 
soddisfazione nell'udire da tutte le parti elogi e. 
benedizioni. alla importante scoperta del mio in- 
fallibile 





Liquore Odontalgico 
il quale, come per incanto, fa cessare immedia» ” 
tamente gli atroci dolori dei denti cariati ? 
Fra il giorno, e più specialmente netle lunghe 


. notti, quando si viene assaliti dal terribile male, 30 


quanto non sì darebbe ad avere nella propria 
stanza e sotto mano pronto il rimedio per l' i- 
stantanea guarigione? ir 
Ogni famiglia devrebbe essere provveduta del. '< 
benefico farmaco, il quale è inalterabile, e per‘ 
conseguenza sempre efficace, o ° 
Il mio Liquore OQdontalgieo è privilegi 
ed i falsificatori scoperti saraono puniti a rig 
. di leggo. i 
Vale Lire 2.00, e per i rivenditori sconto-d 
convenirsi. Ogni bottiglietta porta la mia firma, 
@ si trova esclusivamente in UDINE alla Réal 
Farmacia Antonio Filippuzzi prépir 
dal Cav. Giovanni Pontotti chi 
brevettato da S. M. il Re d'Italia, — 





















Scuderie per Cavalli e Stalle per Bovini 
sistema perfezionato «. 0 © i Z 
della rinomata fabbrica R, Ph, WAAGNER:dî Vienna, >” 


la quale eseguisce inoltre a prezzi.:modici: “a0à 
disegni artistici di getto perfettissimo scale, 
ringhiere, mensole, candelabri 
cancellate, cessi, lavatoi sm 
tati, vasi da cuci n eco, 
Rappresentante generale per l'Itali 
Îng. ENRICO V. d, SCHALK 
Milano, Via Croce Rossa, @,....... 
* Rappresentante per il Veneto... 
Ing, GABRIELE BENVENISTI,'Avohitetto 
Padova, Via S, Giuliano, 1079}. >> 



























LI 


GIORNALB DI UDINE" 


© Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente nresso l’ Agence Principale de Publicità E. E. Oblieght, 


Parigi, 24, Rue Saint-Marc e dall'Inghilterra presso i signori G. «. Daube e C. Londra, 130, Fleet Street E, c. 
Orario ferroviario 


N97 . n _ 1 pubb. 
Municipio di Coseano 


“ A”tutto il'15 p. v. novembre, resta aperto il concorso al posto “di maestra 


della scuola femminile nella frazione di Cisterna, a cui va annesso l'annuo Bti- 
pendié di lire 370 compreso il decimo di Legge. 


Le aspiranti faranno pervenire a questo protocollo le loro istanze debita- 





|: giepte doduimentate, prima: della prefinita scadenza. 


Dall’ Ufficio Municipale, Cossano li 30 ottobre 188Ì,.. 
siga ° il Sindaco 
P. A. Covassi 





— Olio di fegato di Merluzzo 


CHIARO E DI SAPORE GRATO 





Ottimo rimedio per vincere o frenare la Tisi, Ja Serofola ed in generale 


: © «tutte ‘quelle malattie febbrili in cui prevalgono la debolezza o la Diatesi Stru- 
‘iosa. Quello di -sapore gradevole è specialmente fornito di proprietà medica, 


mentose. al massime grado. Quest' Olio, proviene dai banchi 


di Terranuova 























‘ ‘‘.doye il Merluzzo .è abbondante della qualità più idonea.a fornirlo migliore. 


- «Provenienza diretta alla Drogheria F. Minisini, in Udine. 
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- AGENZIA INTERNAZIONALE 







ae GENOVA UDINE 
se Vi . neo se» . Vi; A ilei 
Su Faz Spedizioniere 6 Comimissionario. aa 


i VENEZIA G. di a. Guerrana, Via:22 Marzo, Corte del Teatro 2236, VENEZIA 
DEPOSITO VINO MARSALA E ZOLFO DI PRIMA QUALITÀ. 


INCARICATO ‘UFFICIALE DAL GOVERNO ABGENTINO 


. . per l'emigrazione spontanea. 





Biglielti di 1% 2* e 3* Classe per qualsiasi destinazione: 


Partenze tutti i giorni 
r* h diretto dal porto di Genova per Bio-Janeiro 
‘Montevideo e ‘Buenos-A yres 


8 Novemb. vap. Sud=Ameriea prezzo lire 230 








ati ». » Navarre » >» 220 
re BB cd » LHtalia , >» 220 
SRI a » Foitoa >» > 220 


PARTENZE STRAORDINARIE 

Sh E le. eda'prezzi ridottissimi 

; ; PER RIO JANEIRO - 

|, I 5‘Dicembre partirà da Genova direttamente 
E I o il vapore ' 










«><: Per imbarco ‘e transito di merci o- passeggieri, per informazioni e schiari- 
menti-dirigersi alla suddetta Ditta od al suo incaricato signor G, Quartaro 


“in S. Vito al Tagliamento. - È 


DE ®- 


ECI ERBE È 


© IRILESIR.stomatico:digestivo di ‘un gusto aggradevolissimo, ama- 
rogfiolo, tieto»di' facoltà igieniche che ‘riordina lo .sconcerto delle 
vie digerenti,facilitando -l’appetito ‘6 neutralizzando gli acidi dello 
+Btomaco; toglie le nausee ed i ruti, calma il sistema nervoso, enon 
irrita menomamente il ventricole, come dalla pratica ‘è constatato 
{succedere doi tanti liquori dei quali: si usa tutti i giorni. . 
. Preparato ‘con' dieci delle più salutifere erbe del MONTE OR- 
FANO da G. B.-FRASSINE in Rovato (Bresciano). 

- i: prende solo; coll'acqua. seltz; o caffe, la mattina e. prima di 


ST MIITETEOETSTE PE Seni 





;RRICO_ 


5WERMIFUSGO-ANTICOL 





‘agili pins i La 

". Bottiglie-da Mitro «0.0; .0.0.. (0, Li 9.50 
ia) da W2ilitro iL. co...» 1.25 
.- 'vTn fusti al Chilogramma “(Etichette 6 espaule.grati) > 2.00: 








“27° Dirigote Corimiisioni e Vaglia al fabbriatoro 
2 2; ;GI0. BA'TT: ERASSINE in Rovato (Bresciano) > 
LL Happrosentanti per-Udine sig. Frat. PITTINI Via Daviele Manin ex S, Bortolomio 

















ANDTUITTODILINYV “—- OCDIDALNUTA 


- GIUSEPPE COLAJANNI 


CONCESSIONE GRATUITA DI TERRENI 


PREZZI RIDOTTI. DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DÉL NORD, CENTRO 6 PACIFICO 









vigliosa varmee, 





Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore 1.44 ant. misto | ore 7.01 ant. 
» 6.10 ant. | omnibusi » 9.30 ant. 
» 9.28 ant ià, | » 120 pom 
» 4.57 pom. id. » 920 id 
» 8.28 pom. | diretto » 11,35 id. 
da Venezia a Udine 
ore 4.30 ant. | diretto | ore 7.35 ant. 
» 6.50 id. |omnibuaj » 10.10 ant 
» 10.15 id ia. » 2.36 pom. 
» 4- pom id. » 828 id 
» 9° id misto » 2.30 ant 
da Udine a Pontebba 
ore 6— ant. misto | ore 9.66 ant. 
» 746 id. diretto » 9216 id 
» 10.38 id. omnibusi » 1.33 pom 
» 420 pom. id. » 7,35 id. 
da Pontebba a Udine 
ore 6,28 ant. | omnibus| ore 9,10 ant. 
» 1.33 pom. | misto » 4.18 pom. 
» 5 id. |omnibus|] » 7.50 pom. 
» 6.28 id. | diretto | >» 8.20 pom. 
—tortotenico | 
* da Udine | |a Trieste 
ore 8.— ant. | misto : ore 11.01 ant. 
» 3.17 pom. ; omnibus; » 7.08 pom. 
«RA? pom. ià. | » 1231 a0t 
» 250 ant. miato » 7.35 ant. 
da Trieste a Udine 
ore $.- ant, misto ore 8.06 ant. 
» 8— ant: fomnibua; » i240 mer. 
» B— pom. id. » 7.42 pom 
» 9— pom | id. » LIO ant. 








Si può morire ! 


Ed è per questo che molti preferi» 
scono soffrire piuttostochè esporsi al 
riscmo di morire per aver tagliato 
male un callo. Il rinomato Estirpa= 
tore del dott. Aslwort di Londra 
membro della Medical Society ‘of Lon- 
don) rimedia a questo temuto guaio. 
Basta bagnarsi il callo per’ qualche 
giorno e lo si sradica completamente 
per quanto sia vecchio. 

Deposito. per tutta Italia, in Venézia 
all'Emporiò di specialità, Ponte dei 
Baretteri, 722, e alla Farmacia Qen- 
‘tenari in Campo S. Bartolomeo, 

Prezzo lire uma ‘per ogni flacon. 
Per spedizioni im Provinoia aggiun- 
gere cent. 50. 


Si vende in Udine presso l’Ammi- 
nistrazione del Giornale di Udine. 


Luce! Luce! 


Trovasi presso il sottoscritto ultimato 
un bell’ascortmento di lampadari 
a sospensione; dorati, per 
sale da pranzo e da ritrovo, nonchè una 
quantità di lumi in sorte da sospendere 
e da appendere al muro .ed anche -da 
tavola; accessori per la illluminazione, 
tubi, campane, stoppini, petrolio 

a pressi discretissimi. 

Si.eseguiscono poi — a' modicissimo 
prezzo — riparazioni, riforme, riduzioni 
ed altri lavori, per comodo dei signori 
che vorranno onorare il sottoscritto di 
loro comandi, ° 

Si trova, pure in possesso di un 
grande. assortimento di oggett: da cu- 


cina in latta, ferro, stagno, ottone, 





| ‘eèc., ed eseguisce lavori a piatimenito, 


anche occorrenti per camera, il tutto 
dis:impegnando con cura e soliecitu- 
dine, 


Bomenico Bertaccini. 





Meccanico dentista 


Rimette denti e dentiere col pre- 
miato sistema americano in oro e 
emalto.-Fa cora dei depti, 

Tienè preparata Acqua anateriria e 
Pasta: corallo. È 


‘Via Paolo Sarpi n. 8 





+ Vernice istantanea 
PER LUCIDARE | MOBILI 


0 
Senza bisogno: 


“opera, e 





‘eon tutta facilità ognuno può lucidare 


roprié iniobiglie con questa mera- 
Uni posito; in Udine *présso 
ne del. Gior. di Udine. 


+. Prezzo cent, 6Òla bottiglia; 








fn 





« | glio e Varascini — Villa Santina P. Morooutti. 
Udine, 188] — Tipografia Gi B. Doretti è Sodi, ee 


UTILITA', IGIENE, ECONOMIA, COMODITA” E DILETif 


RANNO CHIMICO, METALLURGICO, LIQUIDO, IGIENICO 
G. C. DE LAITI - MILANO 


Breveittato dal R. Governo. 


Questo liquido, punto corrosivo e di facilissimo uso, serve a ripulire ij 
taneamente qualunque oggetto di metallo, (escluso il ferro), i vetri, cristall; 
specchiere, i marmi, Je cornici dorate lucide, e i mobili o serramenti di |; 
tanto lucidi che verniciati o intarsiati; nonchè i quadri dipinti ad olio ty 
su tela che su cartoncino, specialmente le argenterie e dorature, 

È provato innocuo da certificato medico, e le sue virtù di utilità, econo 
comodità, e diletto sono constatate da numerose attestazioni dei più accreij 
industriali e privati, 

Si vende in UDINE presso il sig. Domenico Bertacelni, nei suo; 
boratorii, in Via Mercatoveccliio e in Via Poscolle. 


L'unico rimedio di effetto sicuro per purificare il sangue si è: 


Der” 1, TE PULIFICATORE IL SANGUE "n 


Purgante il sangue per artritide e reumatismo, 


Guarigione radicale dell'artritide del reumatismo, e mali inve. 
terati ostinati, come pure di tutte le malattie sessuali ed esantemichy 
pustuline sul corpo o sulla faccia, erpeti, ulcere sifilitiche. Questo ted. 
mostrò un risultato particolarmente favorevole nelle ostruzioni del fegato 
e della milza, come pure nelle emorroidi, nell'itterizia, nei. dolori YViolegti 
dei nervi, muscoli ed articolazioni, negli incomodi diuretici, uell'oppres. 


CURA INVERNALE. | } 
| 
| 


debolezza virile, fiori nelle donne, ecc. Mali, come la serofola si guari. 
fcono ‘presto e radicalmente, essendo questo tè, facendone uso continuo) 
un leggero solvente ed un rimedio diuretico. Purgando ‘questo rimedi 
impiegandolo internamente, tutto l'organismo, imperoechè nessun altro 
rimedio ricerca tanto il corpo tutto ed appunto per ciò espelle l'umore 
morbifico, così anche l’azione è sicura, continua. Moltissimi attestati, ap. Il 
prezziazioni e lettere d'encomio testificano conforme alla verità il suddetto, 
i quali, desiderandolo, vengono spediti gratis. a 

Si avverte di guardarsi dalla adulterazione e dell'inganno. 

Si vende in Udine alla Farmacia dei Sig. Bosero'e Sandi, 
dietro il Duomo. 7 3 


CURA ESTIVA. 





























CURA PRIMAVERILE, 


NON PIÙ MEDICINE — — 
restitnita a. lutti- senza ma 


PRRERTTA SALUTE Sinestro 


mediante la deliziosa Farina di salute:Du be 
di Londra, detta:' : 


REVALENTA ARABICA 


che peo le dispepsie, gastralgie, etisie, disenterie, stitichezze, cafarro, fà 
tosità, agrezza, acidità, pituita, flemma, nausee, rinvio a vomiti, anche durali 
la gravidanza,: diarrea, coliche, tosse, asma, soffocamenti, stordimenti, oppra 


sione, languori diabeti, congestioni, nervose, insonnie, melanconia, deboli 


sfinimento, atrofia, anemia, clorosi, febbre milliare e tutte le'altre' febbri, tt 
. disordini del petto, della gola, del fiato, della' voce, ‘dei bronchi, del respiv 
male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa,'.cervello, il vid 
del sangue; ogni irritazione ed oghi sensazione febbrile allo svegliarsi. 


Estratto di 100,000 cure compresevi quello di molti medici, del duca PHI 


skow e della marchesa, di Brèhan ece. 


Cura N. 65,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare dl 
da due anni, usando questa meravigliosa ‘Revalenta, non sento più alcun i 
modo della. vecchiaia,. nò il peso dei miei 84 anni. Le mie gamtie diventerti 
forti, .la mia vista -non chiede. più occhiali, il mio stomaco. robusto cont 
30 anni. Io mi sento insomma riagiovanito, e predico, confesso, visito ammili 


sione dello stomaco con ventosità, costipazione addominale, - polluziori, | 


faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara la mente e.fresca la memi 


D. P. Castelli, Baccel. in Téol, ed Arcipr. di Prunett. 
Cura N. 40.842, — Maddalena Maria Joly di 80 anni da. costipazione i 
Indigestione, nevralgia, insonnia,.. asma e nausee. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione polmonare, gon ti 
vomiti, costipazione e sordità di 25 anni. 7 o ° 
Cura N, 98614. — Da anni soffrivo di mancanza d’appettito, cattiva dj 
stione, malattie di cuore, delle reni e vescica, irritazione nervose e melanciò 
tutti questi mali sparvero sotto . l’ influenza henigna della vostra. divina Re 
lenta Arabica. — Leone Peyelét; istitutore a Eyrancas (Alta Vienna) Frand 
N. 63,476. — Signor . Curato Comparet, da diciott’anni di’ dispepsia, { 
stralgia, male di stomaco, dei nervi, debolezze e sudore notturni. x 
_< N. 99,625. — Avignone (Francia), 18 aprile 1876. La Revalenta Du Pi 
mi ha risanata all’età di 61 anni di spaventosi dolori durante; vent'anni. ! 
frivo d'oppressioni:le ‘più terribili e ‘di debolezza tale Us non poter far nes 
movimento, nò poter vestirmi, nò svestire, con male ‘di' stoico “giorno e alt 
ed insonie orribili. Ogni altrò' rimedio contrò tale angitcla’ rimase van 
eg) invece mi guarì completamente, - Borrel, nata Carbonety, ru 
ai, 11. 4 Dai att 
Quattro volte più nutritiva che là carne, econoniizza anche’ na 
prezzo in altri rimoll: carta È 5° "o to mola 
PREZZO DELLA REVALENTA NATURALE: 
In scatole 4 di chil. L: 2.50; "chit. L. 450; 1 chil. I: 8: 254% 
L, 10; 6 child. 42; 12 chi. L: 98, stessi’ pressi per la Moalenir 
Cioecolatto in polvere, ; ” on E : 
Per spedizioni inviare Vaglia postale 0 Bigliettt della Banca. Nastonali 
Casa DU BARRY e C.* (limited), Via Tommaso Grossi, Nan 8 160 
Rivenditori: Udine Angélo Fabris, G.' Commessati, A, Filippuzzi e SÌ 
dott, De Faveri, al Redentore, Piazza Vittorio Emanuele, farmacisti — 
mezzo Giuseppe Chiussi — ‘Gemona Luigi Billiani — one 














